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PRESENTAZIONE 

 

Cari Concittadini e Concittadine, 

 è per me un grandissimo piacere presentavi il presente elaborato, che illustra in sintesi i 

contenuti e le principali conclusioni del Rapporto finale redatto dal Gruppo tecnico per la valutazione di 

nuove modalità di integrazione con l‟Unione europea, presentato al Consiglio Grande e Generale 

durante la sessione del mese di dicembre 2010. 

 Esprimo innanzitutto la soddisfazione di mettere a disposizione della popolazione sammarinese 

un testo che, senza pretese di esaustività, rappresenta tuttavia un‟ottima base di partenza per 

l‟assunzione di decisioni politiche molto importanti per il futuro della Repubblica.  

 Il lavoro, coordinato dal Dipartimento Affari Esteri, ha raccolto il contributo del mondo 

economico, dei professionisti, dei rappresentanti di categoria, di tutti coloro che vivono 

quotidianamente i pro e i contro dell‟attuale collocazione di San Marino nel contesto europeo.  

Questo testo è un prodotto di qualità e tutto sammarinese, a riprova del fatto che il paese ha al 

suo interno valide professionalità che, quando coinvolte sui grandi temi, sono capaci di impegnarsi e di 

dare il meglio di sé. La metodologia di lavoro usata è stata certamente vincente nel permettere 

un‟analisi il più possibile ampia e “ritagliata” sui problemi e sulle esigenze sammarinesi e nell‟avanzare 

proposte utili alle decisioni che si imporranno. 

 Grande apprezzamento per il metodo utilizzato è stato espresso anche dai rappresentanti 

dell‟Unione europea, che si sono congratulati per l‟approccio proattivo e pragmatico, per aver coinvolto 

sin dalle prime fasi del percorso tanti attori diversi dalla politica, per la serietà nel cercare di analizzare 

ed approfondire i vari temi, per la qualità dell‟impegno profuso e dei risultati raggiunti. Tutto ciò non 

può che essere per i Sammarinesi motivo di grande orgoglio. 

 Sulla base di questo contributo tecnico, la politica dovrà essere capace di individuare le modalità 

migliori per favorire il percorso di maggiore integrazione con l‟Unione europea, tenendo conto dei nostri 

problemi e delle nostre peculiarità ma anche delle aspettative e della disponibilità delle altre parti al 

negoziato. Negoziato che sarà certamente complesso, ma che vedrà uscire un paese molto più forte ed 

attrezzato di oggi ad affrontare le sfide internazionali. 

 I contatti da me avuti in questa legislatura coi rappresentanti dell‟Unione europea anche ai più 

alti livelli hanno dimostrato un‟apertura a favorire il percorso di San Marino verso forme di maggiore 

integrazione europea che prima non era riscontrabile, apertura facilitata dal riconoscimento dei grandi 

progressi fatti da San Marino negli ultimi due anni nell‟adeguamento agli standard internazional i di 

collaborazione e trasparenza. Tuttavia, molto resta ancora da fare per dare al paese la possibilità di 

dialogare quotidianamente, senza ambiguità e problemi, con altri ordinamenti.  

 Mi auguro che anche grazie a questo documento, il paese sappia dimost rare di essere all‟altezza 

dei tempi e delle sfide che San Marino ha davanti a sé. 

 Non ho dubbi che saprà farcela egregiamente, con il contributo di tutti coloro che vorranno 

offrirlo. Da parte mia, posso sin da ora garantire che continuerò ad avvalermi del contributo che i 

partecipanti al Gruppo di lavoro saranno disponibili ad offrire nella fase negoziale.  

 Il cambiamento si impone con urgenza e richiederà al paese uno sforzo senza precedenti in 

termini anche di qualificazione: si tratta di una grande sf ida, per la quale sarà importante il contributo 
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di tutti. Sarà un processo non privo di ostacoli ma che darà grandi benefici al paese, perché la qualità 

paga sempre e ovunque, perché significherà maggiori certezze per tutti i Sammarinesi e perché offrirà 

alle giovani generazioni nuove opportunità di crescita, formazione e lavoro, in una parola sola di vita.  

 

             Antonella Mularoni 

           Segretario di Stato per gli Affari Esteri e Politici  

 

 

ESTRATTO




